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DVR-APP02-MET – SEDE OPERATIVA MET – VIA B. CAIROLI 

1 REPARTO UFFICI 

DESCRIZIONE REPARTO 

Il Reparto Uffici comprende: 

- Uffici dislocati ai vari piani 
- Sale riunioni/conferenze dislocate ai vari piani 

In questo reparto vengono svolte attività di ufficio finalizzate alla gestione di vari aspetti riguardanti la sede operativa 
gestita dalla Fondazione Metastasio di Prato, suddivisi per ambito di competenza. 

AMBIENTI COSTITUENTI IL REPARTO 

PIANO TERRA 

 
 

PIANO PRIMO 
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PIANO SECONDO 

 
 

PIANO QUARTO 
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RISCHI PRESENTI ALL’INTERNO DEL REPARTO 

• Urti contro le ante degli armadi e i cassetti delle scrivanie e degli schedari lasciati aperti dopo il loro utilizzo. 

• Caduta di materiale disposto in modo disordinato e non razionale sui ripiani degli armadi o sulle mensole, 
ovvero caduta delle mensole per eccessivo carico. 

• Cadute per utilizzo “improprio” di sedie o dei ripiani delle scaffalature e/o dello scaleo. 

• Ribaltamento di scaffalature non opportunamente fissate al muro o di schedari non provvisti di dispositivi che 
impediscano la contemporanea apertura di più cassetti. 

• Cadute per urti contro attrezzature posizionate nelle aree di passaggio o per scivolamento sul pavimento 
bagnato ovvero eccessivamente incerato. 

• Rischio incendio. 

• Rischio di atmosfere esplosive correlato alla presenza di UPS presso le postazioni VDT degli uffici. 

• Rischio elettrico derivante da: 

o presenza di materiale elettrico in tensione → rischio elettrocuzione derivante da possibile perdita di 
isolamento elettrici apparecchiature; 

o eventuale interferenza con l’impianto elettrico negli uffici; 

• Rischio derivante dall’utilizzo di toner ed inchiostri per stampanti e fotocopiatrici. 

• Rischi derivanti dall’utilizzo di VDT: 

o Rischi di disturbi muscolo scheletrici; 

o Rischi connessi all’affaticamento oculare in genere; 

• Rischi connessi all’affaticamento mentale. 

PROCEDURE/AZIONI DA INTRAPRENDERE PER RIDURRE I RISCHI 

Arredi  

Riassumiamo di seguito alcune procedure utili per evitare che alcune delle più comuni situazioni di rischio possano 
divenire causa di infortunio: 

• Richiudere le ante degli armadi che ne sono provvisti, ogniqualvolta se ne sia fatto uso, per evitare urti 
accidentali; questa procedura è da tenere in particolare considerazione quando si tratta di ante in vetro 
trasparente, senza bordo in legno o di metallo, poco visibili e particolarmente pericolose (la pericolosità di 
queste ante in caso di urto o rottura è assai simile a quella delle porte a vetro). Nel caso in cui le ante siano 
scorrevoli, devono essere manovrate con le apposite maniglie per evitare schiacciamenti delle dita.  

• Disporre le documentazioni, il materiale cartaceo e i raccoglitori sui ripiani di armadi e scaffali in modo 
ordinato e corretto, partendo dai piani inferiori ed osservando una attenta distribuzione dei carichi onde evitare 
possibili ribaltamenti, specialmente quando armadi e scaffali non sono ancorati al muro. Anche la presenza di 
cassettiere e classificatori non ancorati a muro richiedere accortezza nell'impiego e nella distribuzione dei 
carichi poiché l'apertura contemporanea di più cassetti posti nella parte superiore può provocarne il 
ribaltamento.  

• Armadi, classificatori e schedari non ancorati saldamente alle pareti possono divenire causa di infortunio. 

• Ricordare che i ripiani non possono essere caricati all'infinito e che anche la carta in piccoli volumi raggiunge 
pesi notevoli: buona norma è quella di verificare costantemente la stabilità dei ripiani e dei loro punti di 
appoggio onde evitare pericolosi cedimenti che possono travolgere con pratiche di "un certo peso".  

• Chiudere i cassetti delle scrivanie, delle cassettiere e dei classificatori e togliere eventuali chiavi sporgenti onde 
evitare che urti o impigli divengano causa di ferite come abrasioni o lacerazioni.  

• Verificare sempre che le scale portatili, a volte necessarie per poter raggiungere i ripiani più alti di armadi e 
scaffali, siano in buono stato e che, se acquistare di recente, dispongano degli opportuni marchi di qualità. La 
pigrizia induce spesso a usare in loro vece mezzi di fortuna come scatoloni, sgabelli o sedie (magari a rotelle) 
o addirittura a salire sui ripiani stessi: rovinose cadute ne divengono la logica conclusione.  

• Nel trasportare imballi di vario genere è necessario valutarne sempre il peso e il baricentro considerando la 
movimentazione più corretta da adottare e i rischi che ne possono derivare. 

• Ricordate che le scale devono essere sempre trasportate inclinandole e facendo attenzione ad evitare urti e 
collisioni specialmente quando la visuale è limitata; prima dell'impiego devono essere poi correttamente 
posizionate: le scale semplici con la giusta angolazione rispetto ai piani verticale e di appoggio e quelle doppie 
nella loro completa apertura.  

• Si consiglia di evitare di salire sulle scale se non si hanno ai piedi calzature idonee (tacchi alti e suole 
sdrucciolevoli possono essere causa di inciampo o di caduta); una volta saliti, si raccomanda di non sporgersi 
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per raggiungere parti lontane, ma piuttosto di scendere e variarne la posizione in modo tale da rendere più 
agevole l'operazione che si sta compiendo; tenere sempre il volto verso i gradini, non sostare in più persone 
sulla scala, non caricare pesi eccedenti a quelli che possono essere sostenuti con una mano e non saltare 
direttamente dalla scala sono suggerimenti banali ma di doverosa attuazione. 

• Evitare di appoggiare al di sopra di armadi, scaffali e davanzali oggetti o vasi; potrebbero cadere. 

 

Nelle due figure a sinistra viene raffigurato, nell’ordine, il modo corretto e quello 
scorretto di afferrare un peso per sollevarlo. Prima di procedere al sollevamento, la 
schiena deve essere diritta, così la colonna vertebrale si trova in una posizione 
staticamente favorevole. Durante il sollevamento vengono raddrizzate prima le gambe 
e, successivamente, il torso. L’estensione ed il raddrizzamento del torso avvengono 
tendendo i glutei nelle articolazioni dell’anca; la colonna vertebrale è sostenuta su tutti i 
lati mediante la tensione dei muscoli della schiena e dell’addome. Nel sollevamento con 
la schiena diritta, lo sforzo sui dischi intervertebrali, grazie ai bracci di leva più 
favorevoli, è minore di circa il 20% rispetto al sollevamento a schiena piegata. 

 

 

Nelle due figure a destra è indicato il modo corretto e quello sbagliato di riporre in alto un 
peso (ad un’altezza superiore al livello delle spalle). Il modo corretto implica l’uso di una 
scaletta, a due, tre scalini, con pedate sufficientemente ampie per favorire la stabilità della 
posizione; durante la salita sulla scaletta è necessario tenere il peso vicino al corpo. Le posizioni 
con braccia tese in avanti o alzate aumentano la frequenza cardiaca e diminuiscono la 
precisione del gesto, costituendo dei fattori di incidente. 

 

Nelle due figure sotto vengono rappresentati le sequenze di movimenti corretti e scorretti 
durante lo spostamento di uno scatolone o qualunque altro peso. 

Nella prima delle due figure l’operatrice tiene il carico vicino al corpo, ha la schiena sempre 
diritta e per cambiare direzione ruota tutto il corpo intero; tali movimenti, se il peso dello 
scatolone non è eccessivo, non incidono negativamente né sulla schiena né sulle braccia. 

 
Nella seconda delle due figure l’operatrice tiene lo scatolone lontano dal corpo e per cambiare direzione ruota solo la 
schiena: tale modo di operare è da evitare, sia per la rotazione in sé della colonna vertebrale sia perché, a parità di peso 
rispetto al modo corretto di operare, si creano momenti meccanici superiori con sovraccarico dei muscoli, delle ossa e 
delle cartilagini della schiena e delle braccia. 

 

Durante l’utilizzo di scale: 

  Utilizzare: 

o scale a norma UNI EN 131; 

o scale di altezza tale da sporgere almeno un metro oltre il piano di accesso; 

o scale pieghevoli doppie; le scale semplicemente appoggiate sono meno sicure, in particolare su 
pavimenti sdrucciolevoli; 

o scarpe chiuse con suola antisdrucciolo al fine di evitare di inciampare e scivolare sui pioli della scala. 

 Prima di salire sulla scala assicurarsi sempre di averla stabilmente appoggiata al suolo. 

 Durante la salita e la discesa procedere sempre con il viso rivolto verso la scala accertandosi di posizionare 
correttamente il piede sul gradino in particolare in discesa. 

 Mantenere il proprio baricentro più all'interno possibile all’apertura della scala, senza sbilanciarsi verso 
l'esterno, per evitare il ribaltamento della scala pieghevole. 
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 Prima di salire accertarsi che la scala pieghevole sia stata allungata al massimo e sia stato inserito il distanziale 
di sicurezza. Qualora lo spazio disponibile non consenta il massimo allargamento, è bene rinunciare all'impiego 
della scala. 

 Assicurare con ganci o altri sistemi gli utensili in uso per impedirne la caduta accidentale.  

 Prestare attenzione quando s’impiegano attrezzature o si effettuano lavori ingeneranti spinte orizzontali, che 
potrebbero far scorrere la scala sul pavimento, specialmente se sdrucciolevole. 

 Per controbilanciare le spinte è bene assicurarsi della collaborazione di una seconda persona. 

 Prestare attenzione se la base della scala è stata collocata su asperità del terreno o in prossimità di un gradino. 

 

In merito agli impianti elettrici: 

Evitare di collegare tante spine ad una sola presa di corrente, attraverso multiprese tipo “triple e 
ciabatte”; relativamente a queste ultime occorre sempre verificare che la potenza complessiva degli 
apparecchi collegati a valle sia inferiore a quella indicata sulle prese multiple e/o ciabatte stesse (in 
caso contrario, se le apparecchiature sono accese tutte contemporaneamente, si provoca un forte 
riscaldamento della multi presa stessa, anche con pericolo di incendio). Generalmente è meglio 
collegare ad ogni presa una sola apparecchiatura, gli adattatori sono consentiti solo per un uso 
temporaneo. 

Evitare che i cavi di alimentazione delle attrezzature attraversino 
liberamente ambienti e passaggi; se necessario, al fine di evitare possibili inciampi o cadute, 
occorre proteggere i cavi mediante apposite canaline. 

 

Evitare la vicinanza ed escludere la possibilità di contatto tra cavi elettrici, multiprese ed in 
genere tutte le apparecchiature elettriche e oggetti/superfici/mani bagnate o 
eccessivamente umide; l’acqua è un ottimo conduttore di elettricità e amplifica 

notevolmente gli effetti di una possibile elettrocuzione.  

Evitare che i cavi elettrici entrino in contatto con eccessive fonti di calore (ad es. termosifoni) in quanto tale situazione 
accorcia la vita dei cavi stessi. 

Inserire e/o disinserire le spine dalle prese con le apparecchiature spente. 

 

Non tirare i cavi elettrici delle attrezzature per togliere la spina. In caso contrario si rischia 
di staccare il cavo dalla spina o, per prese non ben fissate alla parete, di staccare addirittura 
la presa dal muro con un conseguente aumentato pericolo. 

 

Non utilizzare adattatori che permettono di inserire una spina di 16 A in prese da 10 A.  

Va considerata la pericolosità di adattatori, come quello in figura, che permettono di inserire una 
spina da 16 A in una presa da 10 A.  Infatti si ha la possibilità di assorbire una corrente maggiore di 
quella sopportabile dalla presa, senza che nessuna protezione intervenga (surriscaldamento). 

Il vecchio adattatore nella foto, inoltre, non ha il contatto di terra, pur consentendo l'inserimento di 
spine dotate del contatto centrale. 

 

Per il sovraccarico bisogna porre molta cautela anche utilizzando degli adattatori tripli (nella foto un 
tipo vecchio e pericoloso), che consentono l'inserimento di 3 spine da 10 A in una presa da 10 A, e 
quindi un assorbimento teorico di 30 A. 

Anche lo stesso adattatore non è costruito per sopportare tale corrente. L'attenzione, quindi, sta nel 
non superare un assorbimento di 10 A. 

 

Non ci sono problemi, invece, nell'utilizzare adattatori che consentono di 
inserire una spina da 10 A in una presa da 16 A. 

 

 

Alcuni simboli da riconoscere: 
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La marcatura CE di conformità è costituita dalle iniziali "CE" ed è apposta dal fabbricante o dal suo 
mandatario stabilito nell’Unione Europea; è un requisito indispensabile per la commercializzazione 
del prodotto. La presenza del marchio, purtroppo, non è sempre garanzia di massima sicurezza 
perché, in diversi casi, viene apposto anche senza il rispetto dei requisiti essenziali di sicurezza della 
normativa di riferimento. Pertanto la presenza della marcatura, cautelativamente, è da ritenersi un 
requisito solo necessario per la sicurezza. 

 

 

Doppio isolamento: ogni apparecchiatura di classe II deve riportare il simbolo di doppio isolamento. 

 

 

È il simbolo dell'Istituto del Marchio di Qualità, che si può trovare non solo sui materiali elettrici ma 
anche su quelli a gas ed attesta che quel determinato prodotto ha superato tutta una serie di controlli 
finalizzati alla verifica della sua qualità e sicurezza; questo marchio, ai fini della sicurezza, è 
generalmente più significativo della marcatura CE, perché apposto da parte di un Ente terzo. 
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2 REPARTO TEATRO  

TEATRO E RELATIVI LOCALI ANNESSI 

DESCRIZIONE REPARTO 

Il Reparto “Teatro” comprende: 

- Sottopalco (piano interrato) 
- Palcoscenico (piano terra) 

- Retropalco (piano terra) 
- Platea (piano terra) 

- Vani palco dislocati ai vari piani 
- Camerini (piano terra) 
- Sartoria (piano terra) 
- Spogliatoi (piano secondo) 
- Locali di deposito e guardaroba dislocati ai vari piani 

Nelle aree sopracitate vengono svolte le attività connesse alla preparazione delle scene per gli spettacoli, che possono 
includere sia attività di allestimento degli impianti audio/video/illuminotecnici sia attività di montaggio delle scenografie 
o anche piccole operazioni di ritocchi a manufatti, oggetti, arredi di scena. 

Sono inoltre previste le attività di immagazzinamento oggetti e movimentazione dei materiali scenici, nonché le 
operazioni di ritocco ai costumi e l’applicazione di trucco agli attori di scena. 

AMBIENTI COSTITUENTI IL REPARTO 

 

PIANO INTERRATO 
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TEATRO E RELATIVI LOCALI ANNESSI 

PIANO TERRA 

 
 

 

PIANO PRIMO 
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TEATRO E RELATIVI LOCALI ANNESSI 

PIANO SECONDO 

 

 
 

 

PIANO TERZO  
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TEATRO E RELATIVI LOCALI ANNESSI 

PIANO QUARTO 

 
 

RISCHI PRESENTI ALL’INTERNO DEL REPARTO 

• Rischi connessi all’utilizzo di macchine e attrezzature di lavoro (elettrocuzione, impigliamento, trascinamento, 
urto, tagli e abrasioni, ecc.) 

• Rischio incendio 

• Rischio di scivolamento, inciampo, urto e cadute a livello (es: per presenza di superfici bagnate o umide, di 
condutture o componenti di impianto a pavimento od a bassa altezza) 

• Rischio rumore derivante dall’utilizzo di elettroutensili 

• Rischio vibrazioni al sistema mano-braccio derivante dall’utilizzo di elettroutensili  

• Rischio di cadute dall’alto per l’esecuzione occasionale di lavori in quota superiore ai 2 mt mediante utilizzo 
di scale > 2 mt e/o piattaforma elevatrice 

• Rischio di cadute di materiale dall’alto per il sollevamento materiali con paranco 

• Rischio schiacciamento dovuto al ribaltamento del mezzo per possibili manovre scorrette e/o alla caduta del 
carico (in riferimento alla piattaforma elevatrice) 

• Rischio incendio derivante da sversamento accidentale di sostanze e miscele altamente infiammabili 

• Rischio elettrico derivante da: 

o presenza di materiale elettrico in tensione → rischio elettrocuzione derivante da possibile perdita di 
isolamento elettrico dalle apparecchiature; 

o eventuale interferenza con l’impianto elettrico della sede operativa. 

o Eventuale interferenza con le apparecchiature ad alimentazione elettrica proprie delle mansioni 
definite nel reparto tecnico  

• Rischio di atmosfere esplosive correlato alla presenza di condutture di gas metano. 

• Rischio chimico  

• Rischio derivante da movimentazione manuale dei carichi 

PROCEDURE/AZIONI DA INTRAPRENDERE PER RIDURRE I RISCHI 

• Quando necessario utilizzare l’elmetto di protezione per evitare urti contro strutture; 

• In caso sia necessario lavorare in prossimità di superfici ustionanti utilizzare guanti a protezione termica; 
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TEATRO E RELATIVI LOCALI ANNESSI 

• Prendere visione delle zone ove sono presenti le uscite di sicurezza; 

• Prendere visione dei luoghi ove sono presenti mezzi per estinzione incendi; 

• Non impedire con le attrezzature utilizzate l’accesso/la percorribilità alle vie di esodo o l’utilizzo delle 
attrezzature di spegnimento incendi; 

• È vietato fumare in tutti i locali; 

• Non utilizzare fiamme libere o apparecchiature che possano produrre scintille senza apposita autorizzazione 
del referente interno (nella figura del responsabile del reparto tecnico); 

• Eventuali interventi, preventivamente autorizzati, che prevedano il generarsi di scintille o l’uso di fiamme (es. 
attività di saldatura), taglio e smerigliatura devono essere eseguiti con particolare riguardo, dopo aver 
attentamente sgombrato l’area adiacente al punto di intervento da materiali infiammabili, posizionando nelle 
immediate vicinanze del punto di intervento mezzi di estinzione incendi e disponendo sempre di un operatore 
che svolga attività di sorveglianza al fine di garantire un pronto intervento in caso di necessità; 

• È vietato eseguire i lavori in prossimità delle aree di stoccaggio di sostanze chimiche o preparati. L’eventuale 
necessità di eseguire lavori nelle vicinanze deve essere esplicitamente autorizzata dal Referente interno; 

• Al termine del lavoro dovranno essere ispezionate le aree interessate ed asportati tutti i rifiuti che possono 
essere causa di incendio (trucioli in legno, imballaggi in carta, ecc.); 

• In ogni caso seguire scrupolosamente le istruzioni fornite dal proprio responsabile ed operare in base 
all’addestramento ricevuto effettuando i lavori a regola d’arte. 
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3 REPARTO PORTINERIA 

PORTINERIA 

DESCRIZIONE REPARTO 

Il Reparto Portineria comprende: 

- Locale Portineria (piano terra) 

In questo reparto è presente il locale PORTINERIA, perciò vengono effettuate tutte quelle attività ed operazioni 
proprie della funzione portineria e reception, ovvero: apertura e chiusura del teatro; inserimento e disinserimento 
dell’allarme; ispezione e controllo di sicurezza dell’area palcoscenico, della zona camerini e di tutti i locali/uffici; gestione 
e custodia delle chiavi dei locali/uffici; controllo e verifica degli accessi agli spazi in gestione; gestione centralino e front 
office informativo; gestione delle bacheche nei locali delle portinerie; gestione registri ingressi/uscite esterni. Inoltre 
può essere stoccato materiale cartaceo. 

AMBIENTI COSTITUENTI IL REPARTO 

PIANO TERRA 

 
 

RISCHI PRESENTI ALL’INTERNO DEL REPARTO 

• Urti contro le ante degli armadi e i cassetti delle scrivanie e degli schedari lasciati aperti dopo il loro utilizzo. 

• Caduta di materiale disposto in modo disordinato e non razionale sui ripiani degli armadi o sulle mensole, 
ovvero caduta delle mensole per eccessivo carico. 

• Cadute per utilizzo “improprio” di sedie o dei ripiani delle scaffalature e/o dello scaleo. 

• Ribaltamento di scaffalature non opportunamente fissate al muro o di schedari non provvisti di dispositivi che 
impediscano la contemporanea apertura di più cassetti. 

• Cadute per urti contro attrezzature posizionate nelle aree di passaggio o per scivolamento sul pavimento 
bagnato ovvero eccessivamente incerato. 

• Rischio incendio. 

• Rischio elettrico derivante da: 

o presenza di materiale elettrico in tensione → rischio elettrocuzione derivante da possibile perdita di 
isolamento elettrici apparecchiature; 

o eventuale interferenza con l’impianto elettrico.; 

o Eventuale interferenza con le apparecchiature ad alimentazione elettrica proprie della mansione.  
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• Rischio derivante dall’utilizzo di toner ed inchiostri per stampanti e fotocopiatrici. 

• Rischi derivanti dall’utilizzo di VDT (funzione di supporto).: 

o Rischi di disturbi muscolo scheletrici; 

o Rischi connessi all’affaticamento oculare in genere; 

PROCEDURE/AZIONI DA INTRAPRENDERE PER RIDURRE I RISCHI 

Arredi  

Riassumiamo di seguito alcune procedure utili per evitare che alcune delle più comuni situazioni di rischio possano 
divenire causa di infortunio: 

• Richiudere le ante degli armadi che ne sono provvisti, ogniqualvolta se ne sia fatto uso, per evitare urti 

accidentali; questa procedura è da tenere in particolare considerazione quando si tratta di ante in vetro 

trasparente, senza bordo in legno o di metallo, poco visibili e particolarmente pericolose (la pericolosità di 

queste ante in caso di urto o rottura è assai simile a quella delle porte a vetro). Nel caso in cui le ante siano 

scorrevoli, devono essere manovrate con le apposite maniglie per evitare schiacciamenti delle dita.  

• Disporre le documentazioni, il materiale cartaceo e i raccoglitori sui ripiani di armadi e scaffali in modo 

ordinato e corretto, partendo dai piani inferiori ed osservando una attenta distribuzione dei carichi onde evitare 

possibili ribaltamenti, specialmente quando armadi e scaffali non sono ancorati al muro. Anche la presenza di 

cassettiere e classificatori non ancorati a muro richiedere accortezza nell'impiego e nella distribuzione dei 

carichi poiché l'apertura contemporanea di più cassetti posti nella parte superiore può provocarne il 

ribaltamento.  

• Armadi, classificatori e schedari non ancorati saldamente alle pareti possono divenire causa di infortunio. 

• Ricordare che i ripiani non possono essere caricati all'infinito e che anche la carta in piccoli volumi raggiunge 

pesi notevoli: buona norma è quella di verificare costantemente la stabilità dei ripiani e dei loro punti di 

appoggio onde evitare pericolosi cedimenti che possono travolgere con pratiche di "un certo peso".  

• Chiudere i cassetti delle scrivanie, delle cassettiere e dei classificatori e togliere eventuali chiavi sporgenti onde 

evitare che urti o impigli divengano causa di ferite come abrasioni o lacerazioni.  

• Verificare sempre che le scale portatili, a volte necessarie per poter raggiungere i ripiani più alti di armadi e 

scaffali, siano in buono stato e che, se acquistare di recente, dispongano degli opportuni marchi di qualità. La 

pigrizia induce spesso a usare in loro vece mezzi di fortuna come scatoloni, sgabelli o sedie (magari a rotelle) 

o addirittura a salire sui ripiani stessi: rovinose cadute ne divengono la logica conclusione.  

• Nel trasportare imballi di vario genere è necessario valutarne sempre il peso e il baricentro considerando la 

movimentazione più corretta da adottare e i rischi che ne possono derivare. 

• Ricordate che le scale devono essere sempre trasportate inclinandole e facendo attenzione ad evitare urti e 

collisioni specialmente quando la visuale è limitata; prima dell'impiego devono essere poi correttamente 

posizionate: le scale semplici con la giusta angolazione rispetto ai piani verticale e di appoggio e quelle doppie 

nella loro completa apertura.  

• Si consiglia di evitare di salire sulle scale se non si hanno ai piedi calzature idonee (tacchi alti e suole 

sdrucciolevoli possono essere causa di inciampo o di caduta); una volta saliti, si raccomanda di non sporgersi 

per raggiungere parti lontane, ma piuttosto di scendere e variarne la posizione in modo tale da rendere più 

agevole l'operazione che si sta compiendo; tenere sempre il volto verso i gradini, non sostare in più persone 

sulla scala, non caricare pesi eccedenti a quelli che possono essere sostenuti con una mano e non saltare 

direttamente dalla scala sono suggerimenti banali ma di doverosa attuazione. 

• Evitare di appoggiare al di sopra di armadi, scaffali e davanzali oggetti o vasi; potrebbero cadere. 
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Nelle due figure a sinistra viene raffigurato, nell’ordine, il modo corretto e quello 
scorretto di afferrare un peso per sollevarlo. Prima di procedere al sollevamento, la 
schiena deve essere diritta, così la colonna vertebrale si trova in una posizione 
staticamente favorevole. Durante il sollevamento vengono raddrizzate prima le gambe 
e, successivamente, il torso. L’estensione ed il raddrizzamento del torso avvengono 
tendendo i glutei nelle articolazioni dell’anca; la colonna vertebrale è sostenuta su tutti i 
lati mediante la tensione dei muscoli della schiena e dell’addome. Nel sollevamento con 
la schiena diritta, lo sforzo sui dischi intervertebrali, grazie ai bracci di leva più 
favorevoli, è minore di circa il 20% rispetto al sollevamento a schiena piegata. 

 

Nelle due figure a destra è indicato il modo corretto e quello 
sbagliato di riporre in alto un peso (ad un’altezza superiore al livello delle spalle). Il modo 
corretto implica l’uso di una scaletta, a due, tre scalini, con pedate sufficientemente ampie per 
favorire la stabilità della posizione; durante la salita sulla scaletta è necessario tenere il peso 
vicino al corpo. Le posizioni con braccia tese in avanti o alzate aumentano la frequenza 
cardiaca e diminuiscono la precisione del gesto, costituendo dei fattori di incidente. 

 

Nelle due figure sotto vengono rappresentati le sequenze di movimenti corretti e scorretti 
durante lo spostamento di uno scatolone o qualunque altro peso. 

Nella prima delle due figure l’operatrice tiene il carico vicino al corpo, ha la schiena sempre 
diritta e per cambiare direzione ruota tutto il corpo intero; tali movimenti, se il peso dello 
scatolone non è eccessivo, non incidono negativamente né sulla schiena né sulle braccia. 

 
Nella seconda delle due figure l’operatrice tiene lo scatolone lontano dal corpo e per cambiare direzione ruota solo la 
schiena: tale modo di operare è da evitare, sia per la rotazione in sé della colonna vertebrale sia perché, a parità di peso 
rispetto al modo corretto di operare, si creano momenti meccanici superiori con sovraccarico dei muscoli, delle ossa e 
delle cartilagini della schiena e delle braccia. 

 

Durante l’utilizzo di scale: 

  Utilizzare: 

o scale a norma UNI EN 131; 

o scale di altezza tale da sporgere almeno un metro oltre il piano di accesso; 

o scale pieghevoli doppie; le scale semplicemente appoggiate sono meno sicure, in particolare su 

pavimenti sdrucciolevoli; 

o scarpe chiuse con suola antisdrucciolo al fine di evitare di inciampare e scivolare sui pioli della scala. 

 Prima di salire sulla scala assicurarsi sempre di averla stabilmente appoggiata al suolo. 

 Durante la salita e la discesa procedere sempre con il viso rivolto verso la scala accertandosi di posizionare 

correttamente il piede sul gradino in particolare in discesa. 

 Mantenere il proprio baricentro più all'interno possibile all’apertura della scala, senza sbilanciarsi verso 

l'esterno, per evitare il ribaltamento della scala pieghevole. 

 Prima di salire accertarsi che la scala pieghevole sia stata allungata al massimo e sia stato inserito il distanziale 

di sicurezza. Qualora lo spazio disponibile non consenta il massimo allargamento, è bene rinunciare all'impiego 

della scala. 

 Assicurare con ganci o altri sistemi gli utensili in uso per impedirne la caduta accidentale.  
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 Prestare attenzione quando s’impiegano attrezzature o si effettuano lavori ingeneranti spinte orizzontali, che 

potrebbero far scorrere la scala sul pavimento, specialmente se sdrucciolevole. 

 Per controbilanciare le spinte è bene assicurarsi della collaborazione di una seconda persona. 

 Prestare attenzione se la base della scala è stata collocata su asperità del terreno o in prossimità di un gradino. 

 

In merito agli impianti elettrici: 

Evitare di collegare tante spine ad una sola presa di corrente, attraverso multiprese tipo “triple e 
ciabatte”; relativamente a queste ultime occorre sempre verificare che la potenza complessiva degli 
apparecchi collegati a valle sia inferiore a quella indicata sulle prese multiple e/o ciabatte stesse (in 
caso contrario, se le apparecchiature sono accese tutte contemporaneamente, si provoca un forte 
riscaldamento della multi presa stessa, anche con pericolo di incendio). Generalmente è meglio 
collegare ad ogni presa una sola apparecchiatura, gli adattatori sono consentiti solo per un uso 
temporaneo. 

Evitare che i cavi di alimentazione delle attrezzature attraversino 
liberamente ambienti e passaggi; se necessario, al fine di evitare possibili inciampi o cadute, 
occorre proteggere i cavi mediante apposite canaline. 

 

Evitare la vicinanza ed escludere la possibilità di contatto tra cavi elettrici, multiprese ed in 
genere tutte le apparecchiature elettriche e oggetti/superfici/mani bagnate o 
eccessivamente umide; l’acqua è un ottimo conduttore di elettricità e amplifica 

notevolmente gli effetti di una possibile elettrocuzione.  

Evitare che i cavi elettrici entrino in contatto con eccessive fonti di calore (ad es. termosifoni) in quanto tale situazione 
accorcia la vita dei cavi stessi. 

Inserire e/o disinserire le spine dalle prese con le apparecchiature spente. 

 

Non tirare i cavi elettrici delle attrezzature per togliere la spina. In caso contrario si rischia 
di staccare il cavo dalla spina o, per prese non ben fissate alla parete, di staccare addirittura 
la presa dal muro con un conseguente aumentato pericolo. 

 

Non utilizzare adattatori che permettono di inserire una spina di 16 A in prese da 10 A.  

Va considerata la pericolosità di adattatori, come quello in figura, che permettono di inserire una 
spina da 16 A in una presa da 10 A.  Infatti si ha la possibilità di assorbire una corrente maggiore di 
quella sopportabile dalla presa, senza che nessuna protezione intervenga (surriscaldamento). 

Il vecchio adattatore nella foto, inoltre, non ha il contatto di terra, pur consentendo l'inserimento di 
spine dotate del contatto centrale. 

 

Per il sovraccarico bisogna porre molta cautela anche utilizzando degli adattatori tripli (nella foto un 
tipo vecchio e pericoloso), che consentono l'inserimento di 3 spine da 10 A in una presa da 10 A, e 
quindi un assorbimento teorico di 30 A. 

Anche lo stesso adattatore non è costruito per sopportare tale corrente. L'attenzione, quindi, sta nel 
non superare un assorbimento di 10 A. 

 

Non ci sono problemi, invece, nell'utilizzare adattatori che consentono di 
inserire una spina da 10 A in una presa da 16 A. 

 

 

Alcuni simboli da riconoscere: 
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La marcatura CE di conformità è costituita dalle iniziali "CE" ed è apposta dal fabbricante o dal suo 
mandatario stabilito nell’Unione Europea; è un requisito indispensabile per la commercializzazione 
del prodotto. La presenza del marchio, purtroppo, non è sempre garanzia di massima sicurezza 
perché, in diversi casi, viene apposto anche senza il rispetto dei requisiti essenziali di sicurezza della 
normativa di riferimento. Pertanto la presenza della marcatura, cautelativamente, è da ritenersi un 
requisito solo necessario per la sicurezza. 

 

 

Doppio isolamento: ogni apparecchiatura di classe II deve riportare il simbolo di doppio isolamento. 

 

 

È il simbolo dell'Istituto del Marchio di Qualità, che si può trovare non solo sui materiali elettrici ma 
anche su quelli a gas ed attesta che quel determinato prodotto ha superato tutta una serie di controlli 
finalizzati alla verifica della sua qualità e sicurezza; questo marchio, ai fini della sicurezza, è 
generalmente più significativo della marcatura CE, perché apposto da parte di un Ente terzo. 
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4 REPARTO BIGLIETTERIA 

BIGLIETTERIA 

DESCRIZIONE REPARTO 

Il Reparto Biglietteria comprende: 

- Locale Biglietteria (piano terra) 

In questo reparto è presente il locale BIGLIETTERIA, perciò vengono effettuate tutte quelle attività ed operazioni 
proprie della funzione biglietteria, ovvero: la verifica e gestione di cassa, l’emissione di abbonamenti teatrali, la vendita 
di biglietti durante lo svolgimento degli spettacoli previsti, il controllo degli accessi al pubblico e sulle persone 
autorizzate ed in genere compiti di front-office e assistenza al pubblico, inoltre può venire stoccato materiale cartaceo. 

AMBIENTI COSTITUENTI IL REPARTO 

PIANO TERRA 

 
 

RISCHI PRESENTI ALL’INTERNO DEL REPARTO 

• Urti contro le ante degli armadi e i cassetti delle scrivanie e degli schedari lasciati aperti dopo il loro utilizzo. 

• Caduta di materiale disposto in modo disordinato e non razionale sui ripiani degli armadi o sulle mensole, 
ovvero caduta delle mensole per eccessivo carico. 

• Cadute per utilizzo “improprio” di sedie o dei ripiani delle scaffalature e/o dello scaleo. 

• Ribaltamento di scaffalature non opportunamente fissate al muro o di schedari non provvisti di dispositivi che 
impediscano la contemporanea apertura di più cassetti. 

• Cadute per urti contro attrezzature posizionate nelle aree di passaggio o per scivolamento sul pavimento 
bagnato ovvero eccessivamente incerato. 

• Rischio incendio. 

• Rischio elettrico derivante da: 

o presenza di materiale elettrico in tensione → rischio elettrocuzione derivante da possibile perdita di 
isolamento elettrici apparecchiature; 

o eventuale interferenza con l’impianto elettrico negli uffici. 

o Eventuale interferenza con le apparecchiature ad alimentazione elettrica proprie della mansione (es.  
registratore di cassa, POS, ecc.)  

• Rischio derivante dall’utilizzo di toner ed inchiostri per stampanti e fotocopiatrici (funzione di supporto). 
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• Rischi derivanti dall’utilizzo di VDT (funzione di supporto).: 

o Rischi di disturbi muscolo scheletrici; 

o Rischi connessi all’affaticamento oculare in genere; 

PROCEDURE/AZIONI DA INTRAPRENDERE PER RIDURRE I RISCHI 

Arredi  

Riassumiamo di seguito alcune procedure utili per evitare che alcune delle più comuni situazioni di rischio possano 
divenire causa di infortunio: 

• Richiudere le ante degli armadi che ne sono provvisti, ogniqualvolta se ne sia fatto uso, per evitare urti 

accidentali; questa procedura è da tenere in particolare considerazione quando si tratta di ante in vetro 

trasparente, senza bordo in legno o di metallo, poco visibili e particolarmente pericolose (la pericolosità di 

queste ante in caso di urto o rottura è assai simile a quella delle porte a vetro). Nel caso in cui le ante siano 

scorrevoli, devono essere manovrate con le apposite maniglie per evitare schiacciamenti delle dita.  

• Disporre le documentazioni, il materiale cartaceo e i raccoglitori sui ripiani di armadi e scaffali in modo 

ordinato e corretto, partendo dai piani inferiori ed osservando una attenta distribuzione dei carichi onde evitare 

possibili ribaltamenti, specialmente quando armadi e scaffali non sono ancorati al muro. Anche la presenza di 

cassettiere e classificatori non ancorati a muro richiedere accortezza nell'impiego e nella distribuzione dei 

carichi poiché l'apertura contemporanea di più cassetti posti nella parte superiore può provocarne il 

ribaltamento.  

• Armadi, classificatori e schedari non ancorati saldamente alle pareti possono divenire causa di infortunio. 

• Ricordare che i ripiani non possono essere caricati all'infinito e che anche la carta in piccoli volumi raggiunge 

pesi notevoli: buona norma è quella di verificare costantemente la stabilità dei ripiani e dei loro punti di 

appoggio onde evitare pericolosi cedimenti che possono travolgere con pratiche di "un certo peso".  

• Chiudere i cassetti delle scrivanie, delle cassettiere e dei classificatori e togliere eventuali chiavi sporgenti onde 

evitare che urti o impigli divengano causa di ferite come abrasioni o lacerazioni.  

• Verificare sempre che le scale portatili, a volte necessarie per poter raggiungere i ripiani più alti di armadi e 

scaffali, siano in buono stato e che, se acquistare di recente, dispongano degli opportuni marchi di qualità. La 

pigrizia induce spesso a usare in loro vece mezzi di fortuna come scatoloni, sgabelli o sedie (magari a rotelle) 

o addirittura a salire sui ripiani stessi: rovinose cadute ne divengono la logica conclusione.  

• Nel trasportare imballi di vario genere è necessario valutarne sempre il peso e il baricentro considerando la 

movimentazione più corretta da adottare e i rischi che ne possono derivare. 

• Ricordate che le scale devono essere sempre trasportate inclinandole e facendo attenzione ad evitare urti e 

collisioni specialmente quando la visuale è limitata; prima dell'impiego devono essere poi correttamente 

posizionate: le scale semplici con la giusta angolazione rispetto ai piani verticale e di appoggio e quelle doppie 

nella loro completa apertura.  

• Si consiglia di evitare di salire sulle scale se non si hanno ai piedi calzature idonee (tacchi alti e suole 

sdrucciolevoli possono essere causa di inciampo o di caduta); una volta saliti, si raccomanda di non sporgersi 

per raggiungere parti lontane, ma piuttosto di scendere e variarne la posizione in modo tale da rendere più 

agevole l'operazione che si sta compiendo; tenere sempre il volto verso i gradini, non sostare in più persone 

sulla scala, non caricare pesi eccedenti a quelli che possono essere sostenuti con una mano e non saltare 

direttamente dalla scala sono suggerimenti banali ma di doverosa attuazione. 

• Evitare di appoggiare al di sopra di armadi, scaffali e davanzali oggetti o vasi; potrebbero cadere. 

 

Nelle due figure a sinistra viene raffigurato, nell’ordine, il modo corretto e quello 
scorretto di afferrare un peso per sollevarlo. Prima di procedere al sollevamento, la 
schiena deve essere diritta, così la colonna vertebrale si trova in una posizione 
staticamente favorevole. Durante il sollevamento vengono raddrizzate prima le gambe 
e, successivamente, il torso. L’estensione ed il raddrizzamento del torso avvengono 
tendendo i glutei nelle articolazioni dell’anca; la colonna vertebrale è sostenuta su tutti i 
lati mediante la tensione dei muscoli della schiena e dell’addome. Nel sollevamento con 
la schiena diritta, lo sforzo sui dischi intervertebrali, grazie ai bracci di leva più 
favorevoli, è minore di circa il 20% rispetto al sollevamento a schiena piegata. 
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Nelle due figure a destra è indicato il modo corretto e quello sbagliato di riporre in alto un 
peso (ad un’altezza superiore al livello delle spalle). Il modo corretto implica l’uso di una 
scaletta, a due, tre scalini, con pedate sufficientemente ampie per favorire la stabilità della 
posizione; durante la salita sulla scaletta è necessario tenere il peso vicino al corpo. Le posizioni 
con braccia tese in avanti o alzate aumentano la frequenza cardiaca e diminuiscono la 
precisione del gesto, costituendo dei fattori di incidente. 

Nelle due figure sotto vengono rappresentati le sequenze di movimenti corretti e scorretti 
durante lo spostamento di uno scatolone o qualunque altro peso. 

Nella prima delle due figure l’operatrice tiene il carico vicino al corpo, ha la schiena sempre 
diritta e per cambiare direzione ruota tutto il corpo intero; tali movimenti, se il peso dello 
scatolone non è eccessivo, non incidono negativamente né sulla schiena né sulle braccia. 

 
Nella seconda delle due figure l’operatrice tiene lo scatolone lontano dal corpo e per cambiare direzione ruota solo la 
schiena: tale modo di operare è da evitare, sia per la rotazione in sé della colonna vertebrale sia perché, a parità di peso 
rispetto al modo corretto di operare, si creano momenti meccanici superiori con sovraccarico dei muscoli, delle ossa e 
delle cartilagini della schiena e delle braccia. 

 

Durante l’utilizzo di scale: 

  Utilizzare: 

o scale a norma UNI EN 131; 

o scale di altezza tale da sporgere almeno un metro oltre il piano di accesso; 

o scale pieghevoli doppie; le scale semplicemente appoggiate sono meno sicure, in particolare su 

pavimenti sdrucciolevoli; 

o scarpe chiuse con suola antisdrucciolo al fine di evitare di inciampare e scivolare sui pioli della scala. 

 Prima di salire sulla scala assicurarsi sempre di averla stabilmente appoggiata al suolo. 

 Durante la salita e la discesa procedere sempre con il viso rivolto verso la scala accertandosi di posizionare 

correttamente il piede sul gradino in particolare in discesa. 

 Mantenere il proprio baricentro più all'interno possibile all’apertura della scala, senza sbilanciarsi verso 

l'esterno, per evitare il ribaltamento della scala pieghevole. 

 Prima di salire accertarsi che la scala pieghevole sia stata allungata al massimo e sia stato inserito il distanziale 

di sicurezza. Qualora lo spazio disponibile non consenta il massimo allargamento, è bene rinunciare all'impiego 

della scala. 

 Assicurare con ganci o altri sistemi gli utensili in uso per impedirne la caduta accidentale.  

 Prestare attenzione quando s’impiegano attrezzature o si effettuano lavori ingeneranti spinte orizzontali, che 

potrebbero far scorrere la scala sul pavimento, specialmente se sdrucciolevole. 

 Per controbilanciare le spinte è bene assicurarsi della collaborazione di una seconda persona. 

 Prestare attenzione se la base della scala è stata collocata su asperità del terreno o in prossimità di un gradino. 
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BIGLIETTERIA 

In merito agli impianti elettrici: 

Evitare di collegare tante spine ad una sola presa di corrente, attraverso multiprese tipo “triple e 
ciabatte”; relativamente a queste ultime occorre sempre verificare che la potenza complessiva degli 
apparecchi collegati a valle sia inferiore a quella indicata sulle prese multiple e/o ciabatte stesse (in 
caso contrario, se le apparecchiature sono accese tutte contemporaneamente, si provoca un forte 
riscaldamento della multi presa stessa, anche con pericolo di incendio). Generalmente è meglio 
collegare ad ogni presa una sola apparecchiatura, gli adattatori sono consentiti solo per un uso 
temporaneo. 

Evitare che i cavi di alimentazione delle attrezzature attraversino 
liberamente ambienti e passaggi; se necessario, al fine di evitare possibili inciampi o cadute, 
occorre proteggere i cavi mediante apposite canaline. 

 

Evitare la vicinanza ed escludere la possibilità di contatto tra cavi elettrici, multiprese ed in 
genere tutte le apparecchiature elettriche e oggetti/superfici/mani bagnate o 
eccessivamente umide; l’acqua è un ottimo conduttore di elettricità e amplifica 

notevolmente gli effetti di una possibile elettrocuzione.  

Evitare che i cavi elettrici entrino in contatto con eccessive fonti di calore (ad es. termosifoni) in quanto tale situazione 
accorcia la vita dei cavi stessi. 

Inserire e/o disinserire le spine dalle prese con le apparecchiature spente. 

 

Non tirare i cavi elettrici delle attrezzature per togliere la spina. In caso contrario si rischia 
di staccare il cavo dalla spina o, per prese non ben fissate alla parete, di staccare addirittura 
la presa dal muro con un conseguente aumentato pericolo. 

 

Non utilizzare adattatori che permettono di inserire una spina di 16 A in prese da 10 A.  

Va considerata la pericolosità di adattatori, come quello in figura, che permettono di inserire una 
spina da 16 A in una presa da 10 A.  Infatti si ha la possibilità di assorbire una corrente maggiore di 
quella sopportabile dalla presa, senza che nessuna protezione intervenga (surriscaldamento). 

Il vecchio adattatore nella foto, inoltre, non ha il contatto di terra, pur consentendo l'inserimento di 
spine dotate del contatto centrale. 

 

Per il sovraccarico bisogna porre molta cautela anche utilizzando degli adattatori tripli (nella foto un 
tipo vecchio e pericoloso), che consentono l'inserimento di 3 spine da 10 A in una presa da 10 A, e 
quindi un assorbimento teorico di 30 A. 

Anche lo stesso adattatore non è costruito per sopportare tale corrente. L'attenzione, quindi, sta nel 
non superare un assorbimento di 10 A. 

 

Non ci sono problemi, invece, nell'utilizzare adattatori che consentono di 
inserire una spina da 10 A in una presa da 16 A. 

 

 

Alcuni simboli da riconoscere: 

La marcatura CE di conformità è costituita dalle iniziali "CE" ed è apposta dal fabbricante o dal suo 
mandatario stabilito nell’Unione Europea; è un requisito indispensabile per la commercializzazione 
del prodotto. La presenza del marchio, purtroppo, non è sempre garanzia di massima sicurezza 
perché, in diversi casi, viene apposto anche senza il rispetto dei requisiti essenziali di sicurezza della 
normativa di riferimento. Pertanto la presenza della marcatura, cautelativamente, è da ritenersi un 
requisito solo necessario per la sicurezza. 

 

 

Doppio isolamento: ogni apparecchiatura di classe II deve riportare il simbolo di doppio isolamento. 
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BIGLIETTERIA 

 

È il simbolo dell'Istituto del Marchio di Qualità, che si può trovare non solo sui materiali elettrici ma 
anche su quelli a gas ed attesta che quel determinato prodotto ha superato tutta una serie di controlli 
finalizzati alla verifica della sua qualità e sicurezza; questo marchio, ai fini della sicurezza, è 
generalmente più significativo della marcatura CE, perché apposto da parte di un Ente terzo. 
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5 REPARTO LOCALI TECNICI 

REPARTO LOCALI TECNICI 

DESCRIZIONE REPARTO 

Il Reparto Locali Tecnici comprende: 

- Locali Tecnici (piano interrato): Sottocentrale termica – Centrale idrica – Centrali Trattamento Aria 

- Locali Tecnici (piano terra): Centrale Idrica Antincendio – Cabina elettrica di trasformazione – Cabina elettrica 

ENEL – Locale VVF 

- Locali Tecnici (piano primo): cabina regia 

- Locali Tecnici (piano terzo): centrale termica 

AMBIENTI COSTITUENTI IL REPARTO 

 

PIANO INTERRATO 

 
 

PIANO TERRA 
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REPARTO LOCALI TECNICI 

 

PIANO PRIMO 

 
 

PIANO TERZO 

 
 

RISCHI PRESENTI ALL’INTERNO DEL REPARTO 

• Rischi connessi all’utilizzo di macchine e attrezzature di lavoro (elettrocuzione, impigliamento, trascinamento, 
urto, tagli e abrasioni, ecc.) 

• Rischio incendio; 

• Rischio di scivolamento, inciampo, urto e cadute a livello (es: per presenza di superfici bagnate o umide, di 
condutture o componenti di impianto a pavimento od a bassa altezza); 

• Rischio rumore derivante dall’utilizzo di elettroutensili 

• Rischio vibrazioni al sistema mano-braccio derivante dall’utilizzo di elettroutensili  



 

APPENDICE 02 
SCHEDE DI SINTESI PER REPARTO 
DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI 

ART. 17 COMMA 1 LETTERA A) D. LGS 81/08 e s.m.i. 

Codice doc.to: DVR-APP02-MET 

Rev. n° 00 

Data rev.: 17/05/2022 

Data emissione: 17/05/2022 
    

 

 pag. 25 di 25 
 

REPARTO LOCALI TECNICI 

• Rischio di cadute dall’alto per l’esecuzione occasionale di lavori in quota superiore ai 2 mt mediante utilizzo 
di scale > 2 mt e/o piattaforma elevatrice; 

• Rischio di cadute di materiale dall’alto per il sollevamento materiali con paranco; 

• Rischio schiacciamento dovuto al ribaltamento del mezzo per possibili manovre scorrette e/o alla caduta del 
carico (in riferimento alla piattaforma elevatrice); 

• Rischio incendio derivante da sversamento accidentale di sostanze e miscele altamente infiammabili 

• Rischio elettrico derivante da: 

o presenza di materiale elettrico in tensione → rischio elettrocuzione derivante da possibile perdita di 
isolamento elettrico dalle apparecchiature; 

o eventuale interferenza con l’impianto elettrico della sede operativa. 

o Eventuale interferenza con le apparecchiature ad alimentazione elettrica proprie delle mansioni 
definite nel reparto tecnico  

• Rischio di atmosfere esplosive correlato alla presenza dell’impianto di gas metano. 

• Rischio chimico  

• Rischio derivante da movimentazione manuale dei carichi 

PROCEDURE/AZIONI DA INTRAPRENDERE PER RIDURRE I RISCHI 

• L’accesso ai locali tecnologici è subordinato ad autorizzazione esplicita da parte del referente interno (nella 
figura del responsabile del reparto tecnico). Attenersi in maniera scrupolosa alle indicazioni fornite; 

• Quando necessario utilizzare l’elmetto di protezione per evitare urti contro strutture; 

• L’accesso alle cabine elettriche è subordinato all’utilizzo di scarpe di sicurezza dielettriche e quando necessario 
di pedane dielettriche e delle apposite attrezzature; 

• In caso sia necessario lavorare in prossimità di superfici ustionanti utilizzare guanti a protezione termica; 

• Prendere visione delle zone ove sono presenti le uscite di sicurezza; 

• Prendere visione dei luoghi ove sono presenti mezzi per estinzione incendi; 

• Non impedire con le attrezzature utilizzate l’accesso/la percorribilità alle vie di esodo o l’utilizzo delle 
attrezzature di spegnimento incendi; 

• È vietato fumare in tutti i locali; 

• Non utilizzare fiamme libere o apparecchiature che possano produrre scintille senza apposita autorizzazione 
del referente interno; 

• Eventuali interventi, preventivamente autorizzati, che prevedano il generarsi di scintille o l’uso di fiamme (es. 
attività di saldatura), taglio e smerigliatura devono essere eseguiti con particolare riguardo, dopo aver 
attentamente sgombrato l’area adiacente al punto di intervento da materiali infiammabili, posizionando nelle 
immediate vicinanze del punto di intervento mezzi di estinzione incendi e disponendo sempre di un operatore 
che svolga attività di sorveglianza al fine di garantire un pronto intervento in caso di necessità; 

• È vietato eseguire i lavori in prossimità delle aree di stoccaggio di sostanze chimiche o preparati. L’eventuale 
necessità di eseguire lavori nelle vicinanze deve essere esplicitamente autorizzata dal Referente interno; 

• Al termine del lavoro dovranno essere ispezionate le aree interessate ed asportati tutti i rifiuti che possono 
essere causa di incendio (trucioli in legno, imballaggi in carta, ecc.); 

• In ogni caso seguire scrupolosamente le istruzioni fornite dal proprio responsabile ed operare in base 
all’addestramento ricevuto effettuando i lavori a regola d’arte. 

 

 

 

 

 

 

 


